
Candidatura Responsabilità Comitato Scientifico SIAARTI 
 

Programma 
 
Obiettivo:  
Incrementare la qualità e quantità della produzione scientifica di progetti SIAARTI e 
delle pubblicazioni correlate e standardizzare le tipologie di attività e i relativi percorsi 
metodologici al fine di rendere SIAARTI punto di riferimento dell’attività scientifica 
Anestesiologica nazionale e internazionale. 
 
 
Questo obiettivo potrà avere numerosi risvolti positivi per:  

- Ricercatori nazionali, sia early career, sia con esperienza e facenti parte di gruppi 
di Ricerca affermati e solidi, poiché potrebbero trarre numerosi vantaggi da una 
ancor più strutturata e rodata attività Scientifica della Società. Alcuni esempi sono le 
possibilità di finanziamenti di varie parti dei progetti di Ricerca, qualora approvati 
dal Comitato di Ricerca Clinica e coerenti con le finalità della Società; un supporto 
metodologico/statistico in fase di sviluppo del protocollo nonché di raccolta dati e 
finalizzazione dei database; coinvolgimento di altri centri tramite l’interesse da parte 
di Soci su tutto il territorio nazionale, raggiunti tramite i canali informativi societari; 
supporto logistico/organizzativo per la gestione delle approvazioni da parte dei 
Comitati Etici nonché del rapporto con i principal investigator dei centri coinvolti; 
supporto di data management tramite i sistemi di creazione di database, archivio 
dati e gestione della privacy a disposizione della Società; supporto da parte 
dell’ufficio Ricerca Clinica in fase di stesura editoriale del manoscritto per le parti di 
competenza (es. stesura elenco investigatori afferenti al SIAARTI study group). 

- Ricercatori internazionali, che troveranno un interlocutore nazionale autorevole e 
fattivo in caso di richiesta di partecipazione di centri italiani a progetti di Ricerca 
ritenuti meritevoli da parte del Comitato di Ricerca Clinica, sia afferenti a Società 
Scientifiche Internazionali che nazionali di settore o comunque inerenti agli 
argomenti di interesse della Disciplina, anche di respiro multidisciplinare.  

- I Soci SIAARTI tutti, i quali avranno, da un lato, l’opportunità di proporre e/o 
partecipare (e ottenere il riconoscimento in fase di pubblicazione, con regole chiare 
stabilite da Regolamento) a numerosi progetti scientifici metodologicamente rigorosi 
e di importante impatto clinico con un supporto costante da parte dell’Ufficio 
Ricerca Clinica, proporzionale all’esperienza del centro stesso. Dall’altro, la 
possibilità di crescita professionale grazie ai risultati delle varie attività, messe a 
disposizione e divulgate dalla Società in modo capillare a tutti i Soci. 
 

Il programma ha come idea di fondo quella che NON esistono sedi dove NON si può 
svolgere attività scientifica. Compito della Società è permetterne lo svolgimento alla più 
ampia platea di Soci interessati possibile, con un supporto che si snoderà a vari livelli a 
seconda delle necessità. Tale supporto dovrà essere adeguato sia al background e alla 
necessità dei gruppi di Ricerca solidi e rodati, sia ai Soci e i relativi centri con scarsa o 
nulla esperienza ma con interesse alla partecipazione. In questo modo, la Società si 
troverà al centro di un movimento Scientifico nazionale organizzato e solido, dove 
ciascuno trae vantaggi e trova supporto e appagamento professionale e culturale. 
 
La pubblicazione Scientifica è il culmine di un percorso, tanto più lungo e complesso 
quanto più importante e metodologicamente valido è il progetto. Più il progetto di ricerca si 
trova in alto nella piramide delle Evidenze scientifiche, più lungo e articolato sarà il 



percorso che porta alla pubblicazione, e migliore sarà l’allocazione editoriale. L’obiettivo di 
aumentare la quantità di pubblicazioni scientifiche su riviste peer review Q1 e Q2 (primi 
due quartili del ranking di qualità Scimago) e sulla nuova rivista open access della 
SIAARTI (Journal of Anesthesia Analgesia and Critical Care - JAACC), non dovrà 
verificarsi a discapito della qualità metodologica dei progetti. Deve invece nascere un 
maggior rodaggio e standardizzazione del percorso di sviluppo dei progetti. A tal fine, i 
progetti di Ricerca andranno intesi come afferenti a una delle seguenti tipologie: 
 
  

- Progetti di Ricerca proposti da Soci, validi sotto il profilo dell’ipotesi di ricerca e 
dei metodi, selezionati dal Comitato di Ricerca clinica. Andranno marcati ancora più 
a fondo i criteri con i quali il suddetto Comitato selezionerà i progetti: a) Inclusività 
(possibilità di partecipare al maggior numero di Soci e centri nazionali);  
b) Rigore metodologico (protocollo di ricerca stilato secondo corretta metodologia 
appropriata a seconda dell’ipotesi e disegno);  
c) Rilevanza clinica dell’ipotesi di Ricerca/argomento del progetto;  
d) Fattibilità (intesa come probabilità di finalizzazione del progetto in riferimento alle 
risorse a disposizione della Società). 
I Progetti di Ricerca selezionati dal Comitato di Ricerca clinica secondo i suddetti 
criteri, saranno sottoposti a stretto follow-up e supporto da parte dell’Ufficio Ricerca 
Clinica al fine di rendere più rapidi e fattibili gli step fino al completamento e 
allocazione editoriale. 

- Documenti di Buone Pratiche Cliniche e documenti di Consenso su argomenti 
di condivisa importanza pratica per la comunità anestesiologica, stilati secondo 
modalità standardizzate e solide da un punto di vista metodologico. Gli argomenti 
selezionati per queste tipologie di attività dovranno comunque rispondere a degli 
standard di qualità metodologica quali: una revisione sistematica della letteratura; 
Processo di Consenso guidato da un metodologo ed effettuato secondo validati 
metodi (es. Delphi, RAND-UCLA). La proposta degli argomenti potrà partire dagli 
organi Societari e/o dai Soci. Al fine di garantire il rigore e la qualità metodologica, 
la Società dovrà essere punto di incontro e di sviluppo del progetto sin dalle fasi 
iniziali; 

- Linee guida prodotte secondo le regole del Sistema Nazionale Linee guida. Il 
processo di attivazione della stesura di linee guida dovrà avvenire solo dopo 
opportuna valutazione della fattibilità dell’argomento come oggetto di linee guida 
secondo principi di GRADE ed AGREED 2. Il supporto di un metodologo dovrà 
guidare il percorso, dalla valutazione sulla fattibilità di traslazione dell’argomento in 
Linee guida, alla presentazione della domanda all’Istituto Superiore di Sanità in poi, 
durante tutto lo svolgimento del processo, in modo da assicurare un percorso 
rapido, metodologicamente valido e di sicura riuscita. La proposta degli argomenti 
potrà partire dagli organi Societari e/o dai Soci; 

- Progetti di Ricerca/Scientifici esterni, internazionali (Societari o meno) per i 
quali viene supporto a vario titolo, nella fattispecie la divulgazione ai Soci, il 
coinvolgimento o il coordinamento dei centri nazionali. La decisione se supportare o 
meno tali progetti dovrà avvenire di concerto con Il Comitato di Ricerca Clinica, il 
quale li valuterà secondo gli stessi principi secondo i quali vengono posti a giudizio i 
Progetti di Ricerca proposti dai Soci. In quest’ottica SIAARTI si pone come 
interlocutore privilegiato sul piano internazionale per la partecipazione dei centri 
Italiani a progetti di respiro Internazionale. 
 



La solidità metodologica dovrà essere il minimo comune denominatore di tutti i 
progetti Scientifici SIAARTI poiché assicura l’affidabilità del prodotto sotto un profilo 
clinico-assistenziale, dando alla comunità anestesiologica validi strumenti di 
crescita e condivisione professionale nonché ulteriori fonti e spunti di crescita. 
Inoltre, la produzione secondo percorsi metodologici standardizzati e condivisi 
comporta la spendibilità sul piano Editoriale dei progetti, con incremento della 
possibilità di pubblicazione in riviste peer review. In tal senso, si instaurerà una 
sinergia di intenti con la nuova Rivista della SIAARTI, JAACC, che ha nella sua 
mission la divulgazione di prodotti di ricerca e materiale editoriale di elevata qualità 
metodologica e di importante impatto formativo. JAACC, così come la Società, si 
pone l’obiettivo di essere al centro dell’attività scientifica, nazionale e 
internazionale, in fase di produzione di attività scientifica e di divulgazione.  
 
Considerazioni pratiche: 
L’attività del Comitato Scientifico del prossimo triennio troverà base e farà seguito a 
quanto già tracciato nel corso del triennio precedente, in termini di organizzazione 
logistica, formazione dell’Ufficio Ricerca clinica, e regolamentazione. Al fine del 
raggiungimento dell’obiettivo descritto, i seguenti temi appaiono però necessari: 

- Creazione di un Comitato di Ricerca Clinica più numeroso rispetto al precedente 
unito da una comunione di intenti che sia rivolta all’implementazione dell’attività 
Scientifica della Società. In tale senso, il sentire proprio l’obiettivo, la disponibilità di 
tempo, e la competenza metodologica saranno i principi su cui si baserà la 
creazione e la leadership. Oltre al ruolo di ente giudicatore, Il Comitato dovrà 
svolgere il ruolo di interfaccia con i Soci proponenti e con i centri che intendono 
partecipare ai progetti, di concerto con l’Ufficio Ricerca Clinica.  

- Creazione di un pool di supporto metodologico e statistico, con cui condividere nelle 
fasi iniziali i progetti Scientifici. I componenti dovranno dimostrare una solida 
conoscenza ed esperienza nella gestione della metodologia degli specifici progetti 
al quali, di volta in volta, parteciperanno. L’allocazione di risorse in tal senso sarà 
fondamentale per la produzione di prodotti scientifici di qualità, dai progetti di 
Ricerca, ai documenti di consenso, alle Linee guida; 

- Incremento delle risorse a disposizione dell’Ufficio Ricerca Clinica. L’aumento della 
quantità e qualità dei progetti, necessiterà di maggior supporto, nonostante il 
grande lavoro svolto dall’attuale assetto in questo triennio. Tale incremento appare 
necessario, inoltre, per la gestione della partecipazione di un numero di Soci e 
centri sempre maggiore.  
 
La visione per il triennio successivo, per la quale pongo in essere la mia 
Candidatura, è quella di una Società capace di generare un’attività Scientifica 
Robusta, Dinamica e di Impatto clinico per la comunità anestesiologica Nazionale e 
Internazionale. L’aspetto prioritario e più importante però sarà l’essere Partecipata. 
Tutti i Soci sono chiamati a contribuire a questa svolta. 

 
 
Sperando di poter discutere insieme di questi obiettivi speranze ed ambizioni e 
Ringraziandovi per la fiducia, 

 
 

Andrea Cortegiani 


